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Querciabella riporta alla luce 
un gioiello del Chianti Classico
La ricerca dei migliori terroirs  
conduce a San Polo in Rosso
Con la recente acquisizione di 25 ettari della storica tenuta di San Polo in 
Rosso, nella zona più ambita del Chianti Classico, Querciabella ha fatto un 
decisivo passo avanti nella realizzazione di un progetto senza precedenti. 
Dopo aver concentrato i propri sforzi nella produzione di vini che esprimo-
no il territorio e in seguito agli straordinari risultati raggiunti attraverso la 
microvinificazione degli appezzamenti di Querciabella a Greve, Panzano, 
Radda e Gaiole in Chianti, l’azienda oggi punta ad essere la prima realtà 
chiantigiana a produrre dei crus di Sangiovese mono-vigneto provenienti 
da ogni angolo del Gallo Nero. 

Circa 100 chilometri quadrati di vigneti compongono questa splendi-
da regione - un’area compresa tra Firenze, a Nord, e Siena a Sud. Nono-
stante le piccole dimensioni, la diversità dei terroirs presenti all’interno 
del Chianti Classico è incredibile. “Sono molto affascinato dal roccioso  
Alberese ricco di carbonato di calcio, trovato a San Polo, così profondamen-
te diverso dal Galestro presente a Greve,” dice Dales D’Alessandro, Diret-
tore Tecnico di Querciabella, con lo sguardo rivolto verso uno spettacolare 
campo giallo coltivato con sovesci di senape, rafano oleifero e favino - dove 
è in corso la prima fase di conversione alla biodinamica cruelty-free (ovvero 
senza l’utilizzo di prodotti di origine animale) e dove l’impianto dei vigneti 
avverrà il prossimo anno.

Situato nel celebre comune di Gaiole in Chianti, San Polo è forse più 
conosciuto come il luogo di nascita del leggendario Sangiovese in purezza 
Cetinaia. “Abbiamo impiegato circa sei anni per trovare il posto perfetto 
per la nostra espansione”, afferma D’Alessandro, “ma dal momento in cui 
abbiamo messo piede in San Polo abbiamo capito che si trattava di un luo-
go magico”.

Il proprietario di Querciabella, Sebastiano Cossia Castiglioni, è d’accor-
do nell’affermare che il progetto di San Polo rappresenta una fantastica 
opportunità per consolidare il patrimonio di eccellenza della sua azien-
da. Vini come Camartina e Palafreno, oltre a godere di una lunga storia 
ed essere riconosciuti dalla critica, sono i protagonisti della tradizione di 
Querciabella e precursori dei futuri vini mono-vigneto, che metteranno in 
risalto le innumerevoli qualità territoriali del Chianti Classico. 
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Querciabella

Fondata nel 1974, Querciabella gode 
dell’apprezzamento dei più raffinati 
critici e conoscitori del mondo, grazie a 
vini come Camartina, Batàr, Pala- 
freno e Querciabella Chianti Classico. 
Nella sua rigorosa ricerca di qualità, 
sostenibilità e autenticità, Querciabella 
pratica la viticoltura biologica dal 1988 
e quella biodinamica dal 2000. 
Con vigneti in diverse zone del Chianti 
Classico e in Maremma, Querciabella 
è un modello nella tutela della natura, 
del paesaggio e della tradizione. 
Per novità e aggiornamenti sull’azienda, 
seguite Querciabella su Twitter e 
Facebook.


